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Accogliere persone disabili e
neurodivergenti al tavolo
Una buona accoglienza si vede dalle informazioni disponibili, dalle scelte lasciate alle persone
e dalla tranquillità con cui si possono chiedere adattamenti.

L’invito parla già dell’organizzazione
Una presentazione chiara di luogo, durata, sistema di gioco e numero previsto di partecipanti evita molte
incertezze. Dire che sono possibili pause, schede digitali e forme diverse di intervento rende l’attività
comprensibile anche a chi non ha mai partecipato. Non serve chiedere a una persona di comunicare la
propria diagnosi. È sufficiente offrire un contatto e domandare, con discrezione, se vi siano condizioni
pratiche da preparare. Le preferenze cambiano da individuo a individuo e possono cambiare anche nel
tempo.

Una domanda semplice può evitare un errore
“Ti sarebbe utile che preparassimo qualcosa in anticipo?” è più efficace di “Di che cosa soffri?”. Se una
persona usa una carrozzina o un altro ausilio, non va spostato senza consenso. Se evita il contatto visivo o
preferisce rispondere per iscritto, non significa che non stia seguendo la storia. Se un supporto viene
rifiutato, la risposta va rispettata. Lo scopo non è dimostrare disponibilità, ma lasciare il controllo alla
persona interessata.

Dati e indicazioni non sono la stessa cosa
Le linee guida CAST [1] propongono ambienti formativi con diverse possibilità di coinvolgimento, accesso
alle informazioni ed espressione. Non dimostrano che un particolare adattamento funzioni per chiunque.
Le ricerche sui GDR con partecipanti autistici, fra cui Atherton e colleghi [2], descrivono possibilità
interessanti di relazione in contesti specifici, con campioni ancora piccoli. Per questo le raccomandazioni
qui proposte hanno un carattere organizzativo e relazionale: sono buone pratiche da concordare e
verificare, non protocolli clinici.

Evitare l’eccezione permanente
Una persona disabile o neurodivergente è un partecipante al tavolo, non il tema della serata. Le sue scelte
di personaggio, il piacere di giocare e persino il diritto di non voler parlare di accessibilità devono avere
spazio. I limiti organizzativi possono essere nominati senza scaricare sulle persone il compito di risolverli.
Quando un adattamento funziona, conviene mantenerlo disponibile per tutti. Questo riduce la necessità
di chiedere continuamente eccezioni.
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Due brevi conversazioni utili
Prima dell’incontro: “La sessione dura circa tre ore, useremo mappe e alcune immagini. Possiamo fornire
un riassunto scritto. Il locale ha due gradini all’ingresso: posso inviarti le informazioni precise sullo spazio.
C’è qualcosa che sarebbe utile concordare?”.

Dopo l’incontro, se la persona desidera parlarne: “C’è stato qualcosa che ti ha reso difficile seguire o
intervenire? Cosa potremmo cambiare la prossima volta?”. Evita complimenti legati alla sorpresa che
qualcuno abbia giocato “nonostante” una condizione.

Non condividere con il gruppo informazioni personali raccolte in privato, a meno che la persona
interessata lo abbia richiesto espressamente.

Da tenere a mente

Accogliere significa preparare condizioni dignitose e lasciare alle persone la libertà di definire come
partecipare.
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